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      Il mio sogno d’infanzia di diventare famosa si rivelò la mia più grande rovina. Be’, tecnicamente non fui io a diventare famosa, ma il mio ex marito. Ma comunque, io diventai famosa per associazione, il che si rivelò tutt’altro rispetto a ciò che avevo immaginato.

      Io e Ronnie Clement eravamo fidanzati al liceo. Ci trasferimmo a Los Angeles dopo la laurea, così che la sua band potesse suonare in ristoranti e club, mentre io studiavo recitazione alla UCLA. Ci sposammo la settimana del nostro arrivo, due ragazzi di provincia pieni di speranze e desideri, convinti che tutti i sogni potessero diventare realtà.

      Quando un’etichetta discografica notò la voce straordinaria di Ronnie, lui lasciò la band, cambiò il suo nome in Rex Rockwell, e la sua carriera decollò. Su sua richiesta, misi da parte le mie ambizioni recitative per sostenerlo. Decidemmo che il mio momento sarebbe arrivato più avanti.

      Ebbene, quel momento non arrivò mai.

      C’era sempre un altro album, un altro concerto, un altro tour mondiale, e la mia futura carriera da attrice scomparve. Col tempo, cominciai a scomparire anch’io.

      Man mano che la fama di Rex cresceva, cresceva anche il suo ego. Cominciò a uscire a fare baldoria tutte le sere, spesso senza neanche tornare a casa. Avevo sentito le voci sui suoi tradimenti, e avevo letto a riguardo sui tabloid, ma non volevo credere che potesse cadere così in basso. Finché non lo beccai con una groupie — ha-ehm, nudo — sulla terrazza della nostra casa al mare, nella mia amaca preferita. Mi implorò di perdonarlo, e promise che non l’avrebbe fatto mai più, ma non potevo più fingere di credere alle sue bugie. Perciò, chiesi il divorzio.

      Rimpiazzai anche l’amaca, perché bleah.

      Nonostante i tabloid riportassero che avevo fatto i milioni divorziando dal mio marito rockstar, la verità è che ero completamente al verde. Durante il divorzio, Rex minacciò di spillarmi ogni centesimo, implorandomi di restare con lui. Accettai un accordo in tutta fretta per chiudere la battaglia legale, e l’unica cosa che ottenni dal divorzio — be’, oltre a un cuore spezzato — fu la nostra casa vacanze sulle scogliere della Baia della Luna Blu, il mio paese natale in California.

      E ora dovevo vendere la casa.

      Be’, a meno che non fossi riuscita a trovare un modo per pagare le bollette senza avere un’entrata fissa. A ventisette anni non avevo un lavoro, nessuna laurea, e sul mio curriculum figurava soltanto qualche ruolo in alcune produzioni teatrali amatoriali. La mia avvocata stava venendo da me per rivedere insieme i dettagli deprimenti della mia pessima situazione finanziaria. Avevo i nervi così tesi che avrebbero potuto passare per corde di violino. Non volevo perdere casa mia.

      Affondai le dita dei piedi nell’intreccio di corde dell’amaca su cui ero sdraiata, sulla terrazza posteriore con vista sull’Oceano Pacifico. Avevo il telefono incollato all’orecchio, ma prestavo a malapena attenzione alla voce di mia sorella Claire, mentre tentavo di soffocare il panico che mi montava nel petto.

      La mia splendida villa sulle scogliere vantava viste mozzafiato sull’abbagliante oceano blu profondo, sugli edifici coloniali incastonati nel pittoresco centro cittadino, e sulla lunga lingua di terra su cui si ergeva con orgoglio un monumento storico famoso in tutto il mondo, la Locanda della Baia della Luna Blu.

      Questa casa era stata il mio rifugio sicuro nell’ultimo anno. Mi aveva protetta dai giornalisti spietati che volevano accaparrarsi l’ultimo scoop sulla “ex di Rex Rockwell”. Ero davvero nota così ai media: la ex di Rex Rockwell. Non ero conosciuta come Charlie Rockwell, il mio vero nome. Perdere la mia casa avrebbe significato vedermi strappare via la mia preziosa privacy.

      Avevo davvero toccato il fondo.

      Claire disse qualcosa che attirò la mia attenzione e aggiunse un’ondata di frustrazione al panico già presente. “Sei mia sorella, Claire.” Premetti il cellulare sull’orecchio. “Perché sembri così contenta del fatto che potrei dover lasciare la casa che amo?”

      “Non sono contenta che tu debba trasferirti di per sé, ma forse questo cambiamento ti farà bene.” La sua voce arrivò dall’altro capo della linea vivace, allegra, e fin troppo compiaciuta. “Sei rimasta nascosta in quella villa per troppo tempo. Devi ricominciare a vivere.”

      “Cosa pensi che stia facendo adesso? Credi che stia morendo di una morte lenta?” chiesi, per poi rendermi conto che, in effetti, era più o meno così. La mia solitudine era palpabile. Lasciai cadere la testa sul cuscino imbottito dell’amaca.

      “Stare tutto il giorno in casa incollata alla televisione non è vivere. Non puoi vivere per procura tramite la tua soap opera preferita. E non cercare di negarlo,” aggiunse Claire in tutta fretta, prima che potessi mentire affermando che non ero dipendente da una soap opera. “So come passi le tue giornate.”

      Rilasciai un lungo sospiro. “Oh, cavoli. È a questo che si è ridotta la mia vita? Era così divertente.”

      “Sì, mi ricordo. Poi hai perso la spina dorsale e tutto è diventato in funzione di Rex Rockwell.” Pronunciò il suo nome come se fosse un reality show popolare ma imbarazzante. “Continuo a non capire perché hai accettato quell’accordo ridicolo.”

      “La mediazione non faceva altro che fomentare i paparazzi,” dissi, con un lungo sospiro. “La mia idea era vendere la casa e ricavare un sacco di soldi per vivere. Ma questo posto è diventato il mio rifugio sicuro.”

      “Vuoi dire la tua cella autoimposta.” Claire sbuffò nel microfono. “Pronto? Eri sposata con Rex Rockwell, che ha vinto talmente tanti Grammy che ho perso il conto, quindi la metà di quei soldi avrebbe dovuto essere tua. Se dovesse capitarmi di mettere le mani su quel verme del mio ex cognato—”

      “Qual è il vero motivo della tua telefonata, sorellina?” Feci uno scatto per sedermi, ma l’amaca all’improvviso oscillò pericolosamente, minacciando di farmi cadere. Mi gettai di nuovo all’indietro, dondolando da un lato all’altro finché l’amaca non si stabilizzò. Per un pelo. “Se mi hai chiamata solo per mettere il dito nella piaga, preferirei godermi i miei ultimi giorni qui in santa pace.”

      “Stasera ti porto fuori a cena,” ordinò Claire, usando un tono severo. “Devi avventurarti di nuovo tra i vivi.”

      “L’ho già fatto il mese scorso al ritiro di lusso per sole donne, e guarda dove sono finita,” le ricordai. Il mio cuore era guarito grazie a tutto il supporto trovato al ritiro per donne, il che mi aveva resa pronta per uscire di nuovo con qualcuno. Peccato che la mia prima scelta fosse stata un fallimento totale.

      Avevo iniziato a frequentare Wyatt, un vigile del fuoco che soggiornava nella villa accanto a quella scelta per il ritiro. All’inizio mi era sembrato dolce. Ma poi si era rivelato un aspirante musicista, e mi aveva chiesto se potevo procurargli una delle vecchie chitarre di Rex Rockwell. Ehm, seriamente? Hey bello, ti basta notare la parola “ex” nell’espressione “ex marito”, o sfogliare qualsiasi rivista o giornale, per vedere che il mio ex mi ha tradita. Io e Rex non ci eravamo separati nel migliore dei modi, e i tabloid non conoscevano metà della storia.

      Claire emise un gemito. “Almeno hai avuto qualche appuntamento divertente...”

      “Preferirei restare nella privacy di casa mia, grazie tante.”

      “Sappiamo entrambe che ti stai nascondendo dai paparazzi. Ma, giusto perché tu lo sappia, loro trovano comunque un sacco di cose da scrivere su di te.” Si schiarì la gola. “Rex Rockwell ha appena pubblicato un altro video musicale di successo in cui recita Virna DiAngelo, attrice premio Oscar e sex symbol. Nel frattempo, la ex di Rex Rockwell continua a sfruttare il suo patrimonio attraverso l’oltraggioso assegno di mantenimento mensile, stando a quanto riferito dagli amici del musicista.”

      “Quali amici?” Alzai gli occhi al cielo, l’irritazione che mi scorreva dentro. “Gli amici che io e Rex avevamo a Hollywood non erano affatto amici, solo avvoltoi che volevano qualcosa da lui. Quando ci siamo separati mi hanno voltato le spalle. Senza Rex non avevo niente di loro interesse. Be’, tranne le storie inventate da vendere ai tabloid, a quanto pare.”

      Claire sospirò. “Ti sto solo chiedendo di uscire a cena. C’è molto di più nella vita oltre alle trasmissioni televisive pomeridiane, sai?”

      “Non sminuire l’ultimo piacere che mi resta nella vita,” dissi, accigliandomi. Poi sentii un forte rumore proveniente dalla parte anteriore della casa, la portiera di una macchina che si chiuse sbattendo. Era ora di ballare. Scesi dall’amaca (stavolta con cautela), e mi affrettai verso il cancello laterale. “È arrivata la mia avvocata. Mi dirà quanti soldi non ho. Devo andare.”

      “E la cena—”

      “Rimandiamo,” dissi, poi riattaccai il telefono. Aprii il cancello verso il giardino anteriore, lo stomaco in subbuglio mentre camminavo. Avevo il terrore di sentirmi confermare in faccia dalla mia avvocata che ero al verde. Il nostro incontro avrebbe reso reale la vendita imminente della mia casa — la mia coperta di Linus in stile coloniale spagnolo, l’unico posto in cui mi sentivo al sicuro.

      E presto non sarebbe più stata mia.

      Harper Avery, la mia avvocata, mi avrebbe enunciato le mie opzioni senza edulcorare niente. Quella donna era intelligente, esperta, e credeva nell’affrontare i problemi a testa alta. La negazione non era un lusso che potevo concedermi con lei, ma non ero sicura di essere pronta ad affrontare il mondo reale. Volevo solo un altro anno qui, per capire dove avevo sbagliato. O forse due anni...

      Mi chiusi il cancello alle spalle e scorsi la lussuosa berlina di Harper sul vialetto circolare. Poi il mio sguardo si spostò sulla donna in piedi accanto alla macchina. Indossava un completo gessato grigio antracite a righe bianche, fatto su misura, e portava i capelli scuri raccolti in un French twist. I suoi occhi verdi si illuminarono non appena mi vide.

      Io e Harper avevamo entrambe ventisette anni ed eravamo single. Ammiravo il suo aspetto da dura, anche se aveva un atteggiamento serio nei confronti degli uomini che mi faceva segretamente chiedere se affrontare così tanti divorzi non l’avesse resa cinica. O forse, semplicemente, aveva avuto il cuore spezzato troppe volte.

      “Charlie, è bello vederti così riposata.” Mi strinse la mano con fermezza, poi si incamminò con me verso la porta d’ingresso.

      “Grazie per essere venuta, Harper, e per avermi consigliato quel ritiro per donne,” dissi, anche se quest’ultimo aveva esaurito tutti i miei risparmi. Spendere i soldi che mi erano rimasti per un ritiro di lusso ospitato da Greta von Strand, l’autrice di Uomini: ne abbiamo bisogno?, probabilmente non era stata la mossa più intelligente dal punto di vista finanziario. Ma il tradimento di Ronnie mi aveva ferita profondamente, e avevo avuto bisogno di qualcosa che potesse aiutarmi ad alleviare il dolore.

      Soprattutto, l’organizzatrice dell’evento di Greta von Strand era stata Olivia Lane, la mia migliore amica del liceo. Avevamo perso i contatti dopo il mio trasferimento nel sud della California con Ronnie. Ricucire i rapporti con lei — e per estensione con le altre due ragazze che costituivano il nostro gruppo affiatato di quattro amiche, Wendy Watts e Megan Wallace — era stato impagabile.

      Inalai una profonda boccata d’aria piena del profumo dolceamaro dell’oceano. “Dimmelo e basta.” Mi preparai alla batosta. “Quando devo pagare le tasse? Mi daranno una proroga? Entro quando devo vendere prima di finire a gambe all’aria?”

      “Calma, non così in fretta.” Harper sollevò la valigetta Louis Vuitton e la agitò in aria come se contenesse oro. “Ho un’opzione che potrebbe aiutarti con le spese.”

      Mi si fermò il cuore. “Sul serio? Allora, qualunque cosa sia, la risposta è sì. Sai che farei qualsiasi cosa per tenere questa casa.”

      Lei mi lanciò un’occhiata circospetta. “Potresti non essere d’accordo con questo...”

      “Cosa intendi?” Aprii la porta d’ingresso, la testa che mi vorticava. Se esisteva un modo per tenere la casa — che non implicasse risposare Rex Rockwell — sarei stata assolutamente d’accordo.

      “Vedrai.” Harper mi seguì nell’atrio, poi lungo il corridoio, fino al soggiorno. Prese posto sul divano, appoggiò la valigetta sul tavolino e l’aprì.

      “Vuoi qualcosa da bere?” chiesi, anche se il mio sguardo era incollato alla sua ventiquattrore di pelle marrone. “Caffè, tè, o—”

      “No, grazie.” Sventolò una mano. “Sono sveglia dalle quattro del mattino e ho bevuto altrettante tazze di caffè. Se ne bevo un’altra va a finire che decollo.”

      Forzai una risatina, il che mi risultò difficile con il mio intero futuro tenuto in ostaggio da qualunque cosa fosse contenuta in quella valigetta firmata. Mi lasciai cadere accanto a lei sul divano. “Allora, qual è la tua idea?”

      Harper giunse le mani, picchiettando i mignoli l’uno contro l’altro ad alta velocità, come per rilasciare l’energia accumulata. O, molto probabilmente, la caffeina. “Bene, ho due idee. Credo che tu abbia già familiarità con la prima.”

      Un rivolo di gelo mi corse giù per la schiena. “Qual è la prima?”

      “Il mese scorso hai passato due settimane con Greta von Strand al suo ritiro di lusso per donne, e lei è rimasta molto colpita da te. Sai che il preordine del suo prossimo libro, Amore: tutti ne abbiamo bisogno, è attualmente al primo posto nelle classifiche di tutti i principali rivenditori?”

      “Sì,” dissi, senza ammettere di aver preordinato per me stessa una copia del libro in ogni formato disponibile. Quando avevo letto il suo primo bestseller, Uomini: ne abbiamo bisogno?, ogni parola mi era sembrata estratta direttamente dal mio cuore spezzato. “Ironicamente, alla fine del ritiro Greta si è fidanzata con il suo ex ragazzo, e a quanto pare adesso ha una prospettiva completamente nuova sulla vita. Da qui il nuovo libro.”

      Sebbene Greta von Strand fosse una donna spietatamente ambiziosa, alla fine del ritiro aveva mostrato un lato vulnerabile in cui mi identificavo, e segretamente morivo dalla voglia di leggere il suo prossimo libro.

      “Sì, ho letto un articolo sul suo fidanzamento nella Gazzetta della Baia della Luna Blu,” disse Harper, menzionando un popolare quotidiano locale. “Ho anche parlato con il suo agente, che ha detto che Greta sta scrivendo di getto Amore: tutti ne abbiamo bisogno, e che lui sta cercando di mettere in coda il prossimo bestseller, se decidi di accettare: un libro-verità autobiografico dell’ex di Rex Rockwell.”

      “È così che dovrebbe intitolarsi il libro, l’ex di Rex Rockwell,” dissi a denti stretti. Mi alzai per andare verso il bar. Presi una bottiglia d’acqua frizzante dal minifrigo e svitai il tappo, che emise un sibilo rinfrescante. Bevvi un rapido sorso appoggiandomi al bancone. “Che ne dici invece di Donna Derisa? Questo sì che suona come un libro bestseller pieno di segreti su una rockstar. Non credi?”

      “È stato un vero stronzo con te, Charlie.” Harper tirò fuori dalla borsa un mazzo di fogli, si alzò in piedi, e mi porse un documento dall’aria ufficiale. “Hai tutto il diritto di far sapere al pubblico la verità. Questo è l’anticipo che l’editore di Greta è disposto a offrirti.”

      “Un anticipo...?” Mi avvicinai per prendere i fogli, poi fissai tutti e sei gli zeri che seguivano la prima cifra. Per un momento pensai di scrivere il libro con Greta, di raccontare al mondo intero come la fama avesse afferrato tra le sue grinfie il ragazzo che avevo amato, infradiciandolo con la costante adulazione, finché lui non si era tramutato nella celebrità dall’ego spropositato che era diventato... L’uomo che mi aveva tradita, riducendo a brandelli il mio cuore fiducioso.

      I simboli del dollaro mi balenarono in testa, ed erano così tanti che non avrei mai più dovuto preoccuparmi di trovare una fonte di reddito. Sarei stata in grado di tenere la mia casa e la mia amata privacy per sempre.

      “Sei senza soldi, e saresti totalmente giustificata dopo il modo in cui ti ha trattata.”

      “Lo so, ma...” La voce mi si affievolì, mentre un pezzo dimenticato del mio cuore si ammorbidì. “Era comunque mio marito.” Deglutii il groppo che mi era comparso in gola. “Un tempo ci amavamo. E, in un certo senso, lo amerò per sempre. Non potrei mai vendere i suoi segreti.”

      “Anche se l’anticipo ti salverebbe?” Harper mi rivolse un’occhiata incredula, come se avessi perso completamente la testa. “Rex è a St. Barts con Virna DiAngelo in questo momento, e sta spendendo per lei quello che avrebbe dovuto essere il vostro patrimonio matrimoniale diviso.”

      “No, non posso farlo comunque,” dissi, scuotendo la testa. Solo perché lui era caduto in basso, non significava che dovevo raggiungerlo nel baratro. Restituii il documento ad Harper. “C’è un’altra opzione?”

      Harper rilasciò un lungo sospiro, e cominciò a rovistare tra le carte che aveva tirato fuori dalla sua ordinata ventiquattrore. Si schiarì la gola e mi porse un altro documento, mentre bevevo un secondo sorso d’acqua. “Solo. Un. Amore.”

      Mi andò l’acqua di traverso. “Scusa, mi hai appena consigliato di trovarmi un fidanzato?”

      Harper inarcò un sopracciglio. “No, ma non sarebbe una cattiva idea.”

      Appoggiai la bottiglia, asciugandomi la bocca. “È un’idea terribile.”

      Lei annuì. “Hai ragione. Con la fortuna che hai, anche il tuo ipotetico futuro ragazzo finirebbe a St. Barts.”

      “La fortuna non mi sorride ultimamente,” ammisi.

      Lei continuò a tenere il documento puntato verso di me, finché non lo presi. “Comunque, non era quello che intendevo. Ho detto Solo un amore per riferirmi al programma televisivo.”

      Tornai verso il divano e mi ci accasciai sopra. “La soap opera?”

      “Sì. L’hai vista?”

      “No.” Sì. La guardavo religiosamente, ma col cavolo che l’avrei ammesso alla mia avvocata, così seria e professionale. Avevo anche una piccola cotta per l’attore protagonista, Luke Montgomery. Col cavolo che avrei ammesso anche questo. “Sono confusa, però. Vuoi che reciti nella serie? Non recito da anni.”

      “No, voglio proporti qualcosa di completamente diverso. Vedi, una delle produttrici, Maggie Sparks, è una mia cara amica. Girano la serie a San Francisco, ma lei mi ha detto che stanno cercando una casa nella Baia della Luna Blu per filmare per un mese, e casa tua sarebbe perfetta. Soddisfa tutte le loro esigenze. Il compenso è fenomenale. Coprirebbe le tue tasse e le spese di gestione per un bel po’ di tempo.” Mi rivolse un’occhiata, in attesa della mia reazione.

      Mi alzai e cominciai a camminare per la stanza. Fuori dalle finestre, il panorama cercava di attirare il mio sguardo, ma per il momento lo ignorai. Harper mi aveva proposto due opzioni plausibili, ma nessuna avrebbe funzionato.

      Venire alla pari con Rex sembrava la cosa giusta da fare, soprattutto con quel grosso anticipo. Quel verme aveva violato la mia fiducia, mi aveva lasciata letteralmente al verde, e — come se non bastasse — aveva intaccato la mia autostima a livelli tali che persino mia sorella mi rimproverava per la mia relazione fin troppo rilassata con il televisore.

      Sì, certo, ero diventata dipendente dai miei programmi, specialmente da Solo un amore, e sbavavo per Luke Montgomery che interpretava il sexy detective Derek Bishop, ma mica volevo dei veri attori in casa mia. Sarebbe stata l’antitesi della privacy.

      Anche se... Sì, avevo bisogno di privacy per guarire e riprendermi, ma avevo anche bisogno di una casa in cui farlo. Forse avrei dovuto vendere la casa e andare in affitto finché non avessi capito cosa fare...

      Solo che avrei lasciato la sicurezza del mio quartiere, e i paparazzi erano implacabili. Saltavano fuori da ogni ombra. Non potevo espormi di nuovo a loro, finendo a vivere in un posto in cui avrebbero potuto arrivare fino alla mia porta d’ingresso, nella speranza di scattarmi una foto in accappatoio.

      “Se girano Solo un amore qui, allora dove vivrei io?”

      Harper alzò entrambe le mani, accarezzando l’aria in modo rassicurante. “Non preoccuparti. Sono totalmente disposti a farti restare giù nella sistemazione per gli ospiti. Hanno solo bisogno della casa principale.”

      “Capisco.” Capivo davvero, purtroppo. O smascheravo Rex svelando a tutti che razza di cane era, o cedevo casa mia a una serie televisiva per un mese. In ogni caso avrei dovuto rinunciare alla mia privacy. Ma, nel secondo caso, potevo mantenere una dignità. “Non possiamo inventarci qualcos’altro? Qualunque altra cosa?”

      Harper ghignò. “Potresti sempre riprenderti Rex. Il suo avvocato mi chiama tutti i giorni.”

      Smisi di girovagare per la stanza per lanciarle un’occhiataccia. “Preferirei buttarmi dal pontile nuda, in piena notte, e morire assiderata nell’oceano gelido.”

      “Potresti doverlo fare quando finirai i soldi per fare la spesa. Pensa al film televisivo che farebbero a riguardo.” Harper allungò le braccia di fronte a sé, come se riuscisse a figurarsi l’idea a mo’ di insegna luminosa. “Trasformerebbero questa casa in un luogo inquietante e scricchiolante, e l’attrice che interpreterebbe te si aggirerebbe per i corridoi tutta vestita di bianco, con i capelli a coprirle la faccia e il rossetto sui denti, a gemere Non tornerò mai con lui...”

      “Non è divertente, Harper,” dissi, perché riuscivo a vedere chiaramente quella scena nella mia testa. Che paura! Tornai al mio posto sul divano e mi presi la testa tra le mani. “Sono a corto di opzioni.”

      “Come ti ho detto, la mia amica Maggie è una delle produttrici. È un ottimo affare, Charlie. Non ti capiterà mai più un’occasione del genere, ed è solo per un mese. Puoi scegliere tra questo, riprenderti Rex, o Greta von Strand.”

      Parlai tra le mani. “Non posso scrivere quel libro. E neanche riprendermi Rex.”

      “Allora ti resta Solo un amore. Vuoi che chiami la mia amica per siglare l’accordo?”

      Lasciai cadere le mani dalla faccia. Il mio sguardo incrociò i suoi impazienti occhi verdi. “Va bene. Vada per Solo un amore.”

      “Non te ne pentirai.” Harper agitò un pugno in aria in un gesto vittorioso, poi tirò fuori il cellulare e chiamò la sua amica produttrice.

      Mentre la mia avvocata riesaminava i dettagli del soggiorno di un mese della produzione di Solo un amore, per le speciali riprese promozionali della trama da spiaggia altamente pubblicizzata — che prima avevo atteso con impazienza — sapevo di dovermi sentire sollevata all’idea di poter tenere casa mia. Invece, mi chiesi in cosa mi fossi appena cacciata.
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      Due settimane dopo aver firmato il contratto con Solo un amore, il cast e la troupe arrivarono per iniziare le riprese. Alcuni facevano i pendolari da San Francisco, altri invece alloggiavano alla Locanda della Baia della Luna Blu, gestita dalla mia amica Wendy. Non ero per niente pronta ad avere degli estranei in casa mia, ma almeno il ricavato mi avrebbe permesso di tenere la casa per un altro anno.

      Avevo spostato tutti i miei effetti personali nella suite degli ospiti al piano di sotto, ed ero determinata a restare nascosta per l’intero mese di riprese, nel tentativo di mantenere la mia privacy. Anziché godermi quel piano, però, non facevo altro che percorrere freneticamente la mia stanza su e giù, trattenendo a fatica la voglia di andare di sopra. Nell’ultimo episodio di Solo un amore, una sagoma ombrosa aveva spinto il ricchissimo Sebastian Holloway giù per l’elegante scalinata della sua villa, e il medico legale lo aveva dichiarato morto.

      Quindi Sebastian era stato assassinato.

      Sebastian aveva appena sposato l’intrigante Catrina Reed, con una cerimonia sfarzosa allo yacht club della baia di San Francisco, poi la coppia si era separata — il che era positivo, perché Sebastian si meritava molto meglio di Catrina. Ma poi i due erano tornati insieme, e avevano iniziato una terapia di coppia perché Catrina sosteneva di essere incinta, il che si era poi rivelato un falso allarme. Sì, come no. Chiaramente l’ennesima bugia di Catrina. E ora che Sebastian era morto?

      Catrina Holloway avrebbe ereditato tutto.

      Il mio battito cardiaco accelerò insieme al mio passo, mentre camminavo avanti e indietro davanti alle ampie finestre panoramiche. Catrina era cresciuta in una famiglia indigente, e ora era ricca. Aveva tutto da guadagnare dalla morte del marito, perciò l’assassino doveva essere lei. Il caso era stato assegnato al sexy detective Derek Bishop, la mia cotta segreta.

      Forse era di sopra proprio ora, a scoprire chi aveva ucciso Sebastian!

      Con quell’ultimo pensiero, non riuscii più a resistere. Anche se ero in jeans e maglietta, mi avvolsi un foulard attorno alla testa, agguantai gli occhiali da sole oversize, e saettai fuori dalla stanza. Mi affrettai su per la scala privata sul retro, arrivai al pianoterra, e mi precipitai nell’angolo più lontano della stanza, fermandomi in un punto perlopiù nascosto da una grossa pianta.

      Di fronte a me Roger Abbot, un uomo alto e magro dai capelli rossi, con tanto di pizzetto, che sapevo essere il regista perché l’avevo letto sulla rivista Soap Opera Now, stava sbottando ordini a destra e manca, mentre la gente correva in giro attaccando del nastro adesivo blu — che, stando a quanto mi aveva giurato la troupe, non avrebbe rovinato i miei pavimenti in legno d’acero.

      In quel momento, se anche una macchina leviga ghiaccio si fosse scatenata sul mio parquet, non l’avrei notato. Perché con la coda dell’occhio scorsi la sexy star delle soap opere, Luke Montgomery, quasi direttamente accanto a me. Se avessi voluto dargli un’occhiata approfondita — cosa che ovviamente volevo fare — avrei dovuto voltare la testa e rendere evidente che lo stavo guardando. Grazie al cielo gli occhiali da sole mi nascondevano gli occhi.

      Con nonchalance, inclinai la testa lanciandogli un’occhiata in tralice. Mi si rammollirono le ginocchia. Dovetti aggrapparmi a un tavolino per restare in piedi. Oh, wow. Luke Montgomery era l’epitome della stella del cinema, e sembrava ancora più affascinante di persona.

      Sfoggiava un’acconciatura scarmigliata e lisciata all’indietro, che gli conferiva un look classico, e i suoi occhi grigio-azzurri erano fissi sul regista, il quale lo stava riempiendo di istruzioni urlate. Volevo quegli occhi fissi su di me. Oh, baby.

      “Azione!” ordinò Roger Abbot, e la scena iniziò.

      Luke avanzò a grandi passi verso il suo posto. Indossava una camicia grigia con una cravatta blu navy, rimborsata in un paio di pantaloni antracite, e portava un distintivo della polizia agganciato alla vita. Cercai di non fissargli le lunghe gambe atletiche e l’ampio torace. Ma quando si mosse in avanti, i possenti muscoli delle sue spalle si mossero con lui, facendomi sfarfallare il cuore. Non era corpulento, per niente, solo tonico e sodo — ovunque, specialmente il didietro, di cui avevo la visuale migliore al momento. Non riuscivo a togliergli gli occhi di dosso.

      Adele Andrews interpretava Catrina Holloway, protagonista femminile e neo-vedova. Catrina irruppe nella stanza, con la sua cascata perfetta di onde bionde e i lineamenti glaciali messi in risalto da un delicato abito di pizzo e gioielli di design. Aprì la porta d’ingresso a Luke. “Non vuoi entrare?”

      Luke, calato nel personaggio, entrò nella stanza. “Signora Holloway, sono il detective Bishop. Mi è stata affidata l’indagine sull’omicidio di Sebastian Holloway.”

      “So chi sei, Derek.” Catrina arricciò le labbra mentre chiudeva la porta, e gli lanciò uno sguardo malizioso. “Non fingere che siamo estranei, come se l’estate di due anni fa non fosse mai accaduta.”

      “Sono qui per fare il mio lavoro, Catrina.”

      Lei si portò il dorso della mano smaltata di rosso sulla fronte. “La tua indifferenza è ancora più crudele di quando mi hai lasciata. Perché mi hai lasciata, Derek?”

      Cavoli, quella sì che era televisione di qualità. Abbassai gli occhiali da sole sulla punta del naso per vederci meglio.

      “Basta, Catrina. Smettila. Devo saperlo. Hai spinto Sebastian giù per le scale?” Derek fece un cenno verso la mia scala. “Una scala molto simile a questa...”

      Nella mia testa, potevo sentire la musica melodrammatica che partiva sempre in momenti come questo. Trattenni il respiro, in attesa della risposta.

      “Certo che no!” Catrina si portò le mani al petto e sbatté le ciglia. “Come puoi chiedermi una cosa del genere, Derek? Sai quanto lo amavo.”

      “Sì,” disse lui avanzando verso di lei, per poi afferrarle il braccio. “So esattamente quanto amavi tuo marito. Proprio come amavi me. Non recitare il ruolo dell’innocente con me, Catrina.”

      “E tu non recitare il ruolo del poliziotto con me!”

      Soffocai un ghigno. Catrina sapeva sempre come ribaltare la situazione.

      “Devo recitare il ruolo del poliziotto, Catrina.” La presa di Derek sul braccio di Catrina si allentò. Fece scorrere la mano sulla sua pelle, lentamente. “Quello che è successo tra di noi non ha più importanza. Sono un detective ora, e tuo marito è stato trovato morto in fondo alle scale con te in piedi sopra di lui.”

      “È caduto. Lo giuro, è stato un incidente.” Catrina sussultò, poi scoppiò in singhiozzi che suonavano stranamente come il verso di una foca.

      “Stop!” gemette Roger Abbot. “Adele! Meno melodramma, più disperazione autentica!”

      Adele si avvicinò a Roger a grandi passi, e io feci un passo indietro nell’ombra. Si piazzò i pugni sui fianchi ricoperti di pizzo e gli lanciò uno sguardo truce. “Mi stai accusando di recitare male?”

      “No, Adele. Sto dicendo che stai recitando un po’ più del necessario.”

      La voce di Roger era calma, ma ferma.

      Fissai Adele, affascinata. Era notoriamente una diva, e se le voci in Soap Opera Now erano vere, allora l’intera troupe una volta si era unita per cacciarla dalla serie. Gli sceneggiatori avevano inserito una trama che la vide vagare sperduta nell’Himalaya per due mesi — sì, sul serio — ma dopo aver ottenuto un calo degli ascolti e diverse valutazioni negative l’avevano fatta tornare. I pettegolezzi inoltre sostenevano che Adele e Luke fossero una coppia nella vita reale. Lo erano davvero? Morivo dalla voglia di scoprirlo.

      “Capisco.” Adele tirò su col naso.

      “Bene, riproviamo,” disse Roger.

      “Benissimo,” disse Adele, poi sbuffò e tornò al suo posto.

      Luke lasciò il punto in cui si trovava e si avvicinò a un tavolino su cui erano stati sistemati una brocca d’acqua e dei bicchieri. Lo osservai mentre attraversava la stanza, il distintivo che scintillava a ogni suo movimento. La vita era così ingiusta. L’ultima volta che avevo preso una multa per eccesso di velocità il poliziotto non assomigliava per niente a Luke. Anche se in effetti, se i poliziotti somigliassero a Luke, vorrei prendere molte più multe.

      La scena riprese, e finì con i singhiozzi sommessi di Catrina, che mi fecero piangere. Era la ragazzaccia per eccellenza, perché riuscì a farmi dubitare che avesse ucciso Sebastian, nonostante fosse stata trovata in piedi sopra il suo cadavere!

      Luke si diresse verso il tavolo degli snack vicino a me, ma poi si fermò accanto all’alta pianta che pensavo mi avesse nascosta per bene. Sorrise. “Greta Garbo o una di quelle favolose stelle del cinema degli anni Quaranta?”

      Sbattei le palpebre. “Scusa?”

      I suoi occhi grigio-azzurri erano calorosi e seducenti. “Il foulard e gli occhiali da sole.”

      “Oh!” La mano mi scattò verso il foulard leggero che avevo indossato poco prima. “Ero solo...”

      “La ex di Rex Rockwell! Adesso ti ho riconosciuta!” echeggiò una voce femminile alle mie spalle.

      Mi irrigidii e voltai la testa verso una delle attrici lì vicino, che attendeva il suo turno per andare in scena.

      Mi fissava. “Sei la moglie di Rex Rockwell!”

      “Ex moglie,” la corressi.

      La donna

      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
    

  

